
PIANO DI AZIONE - SEZIONE A: GESTIONE SOSTENIBILE 
 

CRITERIO OBIETTIVO AZIONI MISURAZIONE ALLINEAMENTO SDGs 

A (a) Struttura e quadro di gestione 

A1 
RESPONSABILITÀ 

di GESTIONE 
DELLA 

DESTINAZIONE 

Consolidare il Sistema di Gestione 
messo a punto e mantenere operativo 
il Team di lavoro istituito per il 
presente standard, anche integrando 
alcuni nuovi partner significativi. 

a) Incontri del gruppo  
a) N. 3 incontri 

annuali 

 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 

responsabili e trasparenti a tutti i livelli; 

16.7 Assicurare un processo decisionale 

reattivo, inclusivo, partecipativo e 

rappresentativo a tutti i livelli; 
16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

b) Coinvolgimento 
nuovi partner 
significativi 

b) N. 2 nuovi 
partner 

 

Coerenza politica e istituzionale 
17.13 Migliorare la stabilità 
macroeconomica globale, anche attraverso 
il coordinamento e la coerenza delle 
politiche. 
17.14 Migliorare la coerenza delle politiche 
per lo sviluppo sostenibile. 
Partenariati multilaterali 
17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti pubblici, pubblico-
privati e nella società civile, basandosi 
sull'esperienza e sulle strategie di 
accumulazione di risorse dei partenariati. 

A2 
STRATEGIA DI 

GESTIONE DELLA 
DESTINAZIONE E 
PIANO D’AZIONE 

È previsto un miglioramento della 
strategia e del Piano di Azione 
influenzando più ampie politiche dello 
sviluppo sostenibile, mettendo in atto 
una pianificazione pluriennale per la 
visione della sostenibilità anche a 
lungo e medio termine. Ogni attività 
verrà comunicata tramite sezione 
dedicata del sito della Destinazione. 
Obiettivo fondamentale del criterio è 

a) Revisione strategia 
generale  

a) N. 1 revisione 
della strategia 
all’anno 

 

Coerenza politica e istituzionale: 

17.13 Migliorare la stabilità macro-

economica globale, anche attraverso il 

coordinamento e la coerenza delle 

politiche. 

17.14 Migliorare la coerenza delle politiche 

per lo sviluppo sostenibile. 

Partenariati multilaterali: 
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quello di estendere nel tempo 
all’Ambito Territoriale Omogeneo 
della Valdichiana Senese la 
certificazione di Destinazione GSTC. 

17.16 Migliorare il partenariato globale 

per lo sviluppo sostenibile, integrato da 

partenariati multilaterali che mobilitino e 

condividano le conoscenze, le 

competenze, le tecnologie e le risorse 

finanziarie, per sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile in tutti i paesi, in particolare i 
paesi in via di sviluppo. 

17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci 

partenariati tra soggetti pubblici, pubblico-

privati e nella società civile, basandosi 

sull'esperienza e sulle strategie di 

accumulazione di risorse dei partenariati. 

I dati, il monitoraggio e la responsabilità: 
17.19 Entro il 2030, costruire, sulle base 
delle iniziative esistenti, sistemi di 
misurazione dell’avanzamento verso lo 
sviluppo sostenibile che siano 
complementari alla misurazione del PIL e 
sostenere la creazione di capacità 
statistiche nei paesi in via di sviluppo. 

A3 
MONITORAGGIO 
E REPORTISTICA 

Messa a punto di un sistema di 
gestione della sostenibilità 
implementato nel primo anno di 
certificazione, che consenta di 
monitorare e aggiornare i dati dei vari 
indicatori e di effettuare una 
reportistica adeguata. 

a) N. documento Linea 
Guida. 

a) Aggiornamento 
linea guida 
annuale. 

 

12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo, che crei posti di 
lavoro e promuova la cultura e i prodotti 
locali. b) N. report emessi per 

gli indicatori salienti 
b) N. 1 annuale 

A (b) Coinvolgimento dei portatori di interesse 
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A4 
COINVOLGIMENT
O AZIENDALE E 
STANDARD DI 
SOSTENIBILITÀ 

La Destinazione informa, incoraggia e 
supporta le imprese di tipo turistico 
(ristorazione, ricettività, artigianato, 
servizi ecc.)  riguardo le tematiche e gli 
impegni per la propria sostenibilità e 
quella della Destinazione 
Montepulciano; promuove l’adozione 
di standard di sostenibilità 
incentivando quelli riconosciuti dal 
GSTC-I. 

a) Conclusione della 
raccolta dei 
questionari nell’anno 
in corso. 

a) Somministrazion
e continuativa del 
questionario 

 
 

Coerenza politica e istituzionale 
17.13 Migliorare la stabilità 

macroeconomica globale, anche attraverso 

il coordinamento e la coerenza delle 

politiche. 

17.14 Migliorare la coerenza delle politiche 

per lo sviluppo sostenibile. 
Partenariati multilaterali 
17.16 Migliorare il partenariato globale per 

lo sviluppo sostenibile, integrato da 
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La Destinazione si impegna a 
pubblicizzare le aziende certificate 
come sostenibili e detiene un elenco 
utile anche al monitoraggio delle 
adesioni alle certificazioni. 

b) Seminari informativi  
b) N. 2 seminari 

all’anno 

partenariati multilaterali che mobilitino e 

condividano le conoscenze, le 

competenze, le tecnologie e le risorse 

finanziarie, per sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile in tutti i paesi, in particolare i 

paesi in via di sviluppo. 

17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti pubblici, pubblico-

privati e nella società civile, basandosi 

sull'esperienza e sulle strategie di 

accumulazione di risorse dei partenariati. 
I dati, il monitoraggio e la responsabilità 
17.19 Entro il 2030, costruire, sulle base 
delle iniziative esistenti, sistemi di 
misurazione dell’avanzamento verso lo 
sviluppo sostenibile che siano 
complementari alla misurazione del PIL e 
sostenere la creazione di capacità 
statistiche nei paesi in via di sviluppo. 

c) Mantenimento del 
link del questionario 
sul sito  

c) N. 1 link 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, a adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni periodiche. 
12.8 Entro il 2030, fare in modo che le 
persone abbiano in tutto il mondo le 
informazioni rilevanti e la consapevolezza 
in tema di sviluppo sostenibile e stili di vita 
in armonia con la natura. 

d) Post social per 
aumentare risposta 
al questionario 

d) N. 5 post sui 
social 
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A5 
COINVOLGIMENT
O DEI RESIDENTI 

E RISCONTRO 

La Destinazione intende continuare la 
consultazione e attivare un apposito 
canale di comunicazione rivolto ai 
cittadini affinché vengano informati 
dei problemi di sostenibilità e 
coinvolti con specifiche azioni e 
iniziative per affrontarli; ciò consente e 
promuove la partecipazione pubblica 
nella pianificazione e gestione della 
sostenibilità nella destinazione stessa, 
con la raccolta di aspirazioni, 
preoccupazioni e soddisfazioni della 
comunità locale. 

a) Conclusione del 
monitoraggio dei 
dati del questionario 
nell’anno in corso 
(fine luglio 2024).  

a) N. questionari 
raccolti all’anno. 

 

Coerenza politica e istituzionale 
17.13 Migliorare la stabilità 
macroeconomica globale, anche attraverso 
il coordinamento e la coerenza delle 
politiche. 
17.14 Migliorare la coerenza delle politiche 
per lo sviluppo sostenibile. 
Partenariati multilaterali 
17.16 Migliorare il partenariato globale per 
lo sviluppo sostenibile, integrato da 
partenariati multilaterali che mobilitino e 
condividano le conoscenze, le 
competenze, le tecnologie e le risorse 
finanziarie, per sostenere il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile in tutti i paesi, in particolare i 
paesi in via di sviluppo. 
17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti pubblici, pubblico-
privati e nella società civile, basandosi 
sull'esperienza e sulle strategie di 
accumulazione di risorse dei partenariati. 
I dati, il monitoraggio e la responsabilità 
17.19 Entro il 2030, costruire, sulle base 
delle iniziative esistenti, sistemi di 
misurazione dell’avanzamento verso lo 
sviluppo sostenibile che siano 
complementari alla misurazione del PIL e 
sostenere la creazione di capacità 
statistiche nei paesi in via di sviluppo. 
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b) Interazione con la 
popolazione locale, 
formazione sul tema 
della sostenibilità 
turistica, attivando 
canali diretti di 
confronto con le 
associazioni. 

b) N. 2 incontri con 
la comunità 
locale all’anno 

 

 

A6  
COINVOLGIMENT

O E FEEDBACK 
DEI VISITATORI 

La Destinazione si pone come 
obiettivo quello di mantenere attivo 
un dialogo con i visitatori tramite la 
consultazione basata sulla 
compilazione del questionario 
somministrato on line e cartaceo; 
questo rende possibile monitorare e 
segnalare pubblicamente la 
soddisfazione dei visitatori sulla 
qualità e la sostenibilità 
dell'esperienza di visita nella 
destinazione. 
Il questionario offre ai visitatori la 
possibilità di esprimersi e suggerire 
all’amministrazione come agire per 
contrastare eventuali disagi. 

a) Continuare la 
consultazione e 
attivare un apposito 
canale di 
comunicazione 
(social e 
montepulcianoliving.
it) 

a) Apertura 
questionari fino a 
luglio 2024 
Incremento 
comunicazione 
tramite social 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni periodiche. 
12.8 Entro il 2030, fare in modo che le 
persone abbiano in tutto il mondo le 
informazioni rilevanti e la consapevolezza 
in tema di sviluppo sostenibile e stili di vita 
in armonia con la natura. 

b) Incremento 
comunicazione 
tramite social 

 

 

A7 
PROMOZIONE E 
INFORMAZIONE 

La Destinazione intende migliorare la 
produzione del materiale informativo 
(sia cartaceo che digitale) e 
promozionale, contenente messaggi e 
contenuti accurati, rispettosi della 
comunità locale, dei beni naturali e 

a) Aggiornamento 
della pagina del sito 
web Montepulciano 
living, dedicata a 
GSTC e a tutti gli 
elementi e temi 

a) Comunicazioni 
aggiornate 
annualmente 

 

11.3 Potenziare un’urbanizzazione inclusiva 
e sostenibile e la capacità di pianificare e 
gestire in tutti i paesi un insediamento 
umano che sia partecipativo, integrato e 
sostenibile. 
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culturali, in particolare pertinenti alla 
sostenibilità. Inoltre, si pone come 
obiettivo quello della massima 
correttezza dei contenuti grafici, 
descrittivi e pittorici e di raggiungere 
un pubblico più vasto con la 
traduzione dei contenuti in inglese. 

connessi 
all’ospitalità. 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni periodiche. 
12.7 Promuovere pratiche in materia di 
appalti pubblici che siano sostenibili, in 
accordo con le politiche e le priorità 
nazionali 
12.8 Entro il 2030, fare in modo che le 
persone abbiano in tutto il mondo le 
informazioni rilevanti e la consapevolezza 
in tema di sviluppo sostenibile e stili di vita 
in armonia con la natura 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura e 
i prodotti locali 

A (c) Gestire lo stress e il cambiamento 

A8 

GESTIONE DEI 
VOLUMI DI 

VISITATORI E 
DELLE LORO 

ATTIVITÀ 

Migliorare la reportistica della 
Destinazione sui flussi turistici 
effettuata sulla base dei report forniti 
dall’Osservatorio Regionale e messa a 
disposizione di report informativi per i 
cittadini, le imprese e i turisti. 

a) Report sui flussi 
turistici 

a) N. 1 report 
all’anno 

 

12.8 Entro il 2030, fare in modo che le 

persone abbiano in tutto il mondo le 

informazioni rilevanti e la consapevolezza 

in tema di sviluppo sostenibile e stili di vita 

in armonia con la natura; 

12.b Sviluppare e applicare strumenti per 

monitorare gli impatti di sviluppo 

sostenibile per il turismo sostenibile, che 

crei posti di lavoro e promuova la cultura e 

i prodotti locali. 

 

11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a 
sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e 
convenienti per tutti, migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare ampliando i mezzi 
pubblici, con particolare attenzione alle 
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esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, 
alle donne, ai bambini, alle persone con 
disabilità e agli anziani; 
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 

A9 
REGOLAMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 
E CONTROLLO 

DELLO SVILUPPO 

La destinazione ha un ottimo sistema 
di regolamenti di pianificazione e 
controllo dello sviluppo, non sono 
previsti obiettivi e azioni diversi da 
quelli già contenuti nei piani. 

  
 

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la 
capacità di pianificazione e gestione 
partecipata e integrata dell’insediamento 
umano in tutti i paesi 
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali 
e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale 
11.b Entro il 2020, aumentare 
notevolmente il numero di città e di 
insediamenti umani che adottino e attuino 
politiche e piani integrati verso l'inclusione, 
l'efficienza delle risorse, la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
resilienza ai disastri, lo sviluppo e 
l’implementazione, in linea con il “Quadro 
di Sendai per la Riduzione del Rischio di 
Disastri 2015-2030” [1], la gestione 
complessiva del rischio di catastrofe a tutti i 
livelli 

 

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, 
affidabili, sostenibili e resilienti, comprese 
le infrastrutture regionali e transfrontaliere, 
per sostenere lo sviluppo economico e il 
benessere umano, con particolare 
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attenzione alla possibilità di accesso equo 
per tutti. 
9.2 Promuovere l'industrializzazione 
inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, 
aumentare in modo significativo la quota 
del settore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la situazione 
nazionale, e raddoppiare la sua quota nei 
paesi meno sviluppati. 

 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 
responsabili e trasparenti a tutti i livelli 
16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli 
16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

A10  

ADATTAMENTO 

AI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI 

Oltre agli obiettivi riportati alla tabella 
Allegato IV PNACC con le varie azioni 
previste si riportano gli obiettivi 
specifici di miglioramento della 
Gestione sostenibile di Destinazione 
di cui alla certificazione GSTC. 
Ogni informazione su rischi ed 
opportunità associati ai cambiamenti 
climatici saranno pubblicate sul sito 
dedicato alla sostenibilità e ne 
verranno informati residenti, aziende e 
visitatori anche mediante materiale 
sito internet e post. 

a) Creazione sezione 
dedicata nel sito 
internet comunale 

a) N.1 sezione 

 

13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di 

adattamento ai rischi legati al clima e ai 

disastri naturali in tutti i paesi. 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle 

strategie e nei piani nazionali le misure di 

contrasto ai cambiamenti climatici. 
13.3 Migliorare l'istruzione, la 
sensibilizzazione e la capacità umana e 
istituzionale riguardo ai cambiamenti 
climatici in materia di mitigazione, 
adattamento, riduzione dell’impatto e di 
allerta precoce. 

 

9 
www.gstcouncil.org 

 

 

A11 Gestione dei rischi e delle crisi 

La destinazione ha un piano di riduzione del 
rischio, gestione delle crisi e risposta alle 
emergenze appropriato per la destinazione. Gli 
elementi chiave vengono comunicati a 
residenti, visitatori e imprese. Vengono 
stabilite procedure e risorse per l'attuazione 
del piano e viene periodicamente aggiornato.  

 

a. Una riduzione documentata del rischio, la 
gestione delle crisi e un piano di risposta alle 
emergenze per il turismo nella destinazione. 

b. Il piano riconosce una vasta gamma di rischi, tra 
cui catastrofi naturali, terrorismo, salute, 
esaurimento delle risorse e altri appropriati per la 
posizione. 

c. Procedure di comunicazione identificate per l'uso 
durante e dopo un'emergenza. 

d. Programma per la consegna locale di informazioni 
e formazione sulla gestione dei rischi e delle crisi. 
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A11 
GESTIONE DEI 

RISCHI E DELLE 

CRISI 

Migliorare le comunicazioni ai turisti 
ed alle imprese turistiche sugli scenari 
di rischio e la gestione di crisi ed 
emergenze. 

a) Realizzare 
comunicazioni ad 
hoc per la gestione 
di crisi ed emergenze 
per turisti ed imprese 
turistiche 

a) N. comunicazioni 
all’anno  

 

 

11.5 Entro il 2030, ridurre in modo 
significativo il numero di morti e il numero 
di persone colpite da calamità, compresi i 
disastri provocati dall’acqua, e ridurre 
sostanzialmente le perdite economiche 
dirette rispetto al prodotto interno lordo 
globale, con una particolare attenzione alla 
protezione dei poveri e delle persone in 
situazioni di vulnerabilità. 

 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 

responsabili e trasparenti a tutti i livelli; 
16.7 Assicurare un processo decisionale 

reattivo, inclusivo, partecipativo e 

rappresentativo a tutti i livelli. 

 
 
 
 

PIANO DI AZIONE - SEZIONE B: SOSTENIBILITÀ SOCIO-ECONOMICA 
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B (a) Fornire benefici economici locali 

B1 
MISURARE IL 

CONTRIBUTO 
ECONOMICO DEL 

TURISMO 

Nella Destinazione Montepulciano 
sostenibile, il turismo è un settore 
impattante sia sull’economia, che 
sull’ambiente e sulla società; grazie 
all’analisi ed al continuo 
monitoraggio dei dati, si possono 
orientare le politiche, creare nuovi 
posti di lavoro dignitosi e 
programmare un miglioramento 
generalizzato che non pregiudichi 

Livello di dettaglio dei 
dati raccolti. 

1 Rapporto annuale 
sul turismo di 
Destinazione. 

 

 

1.2 Entro il 2030, ridurre almeno della metà 
la percentuale di uomini, donne e bambini 
di ogni età che vivono in povertà in tutte le 
sue dimensioni in base alle definizioni 
nazionali. 
1.3 Applicare a livello nazionale sistemi 
adeguati e misure di protezione sociale per 
tutti, includendo i livelli minimi, ed entro il 
2030 raggiungere sostanziale copertura dei 
poveri e dei vulnerabili. 



né l'ambiente né i cittadini (Target 
8.2 - 8.3). 

 

8.1 Sostenere la crescita economica pro-
capite a seconda delle circostanze nazionali 
e, in particolare, almeno il 7 per cento di 
crescita annua del prodotto interno lordo 
nei paesi meno sviluppati. 
8.2 Raggiungere livelli più elevati di 
produttività economica attraverso la 
diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche 
attraverso un focus su settori ad alto valore 
aggiunto e settori ad alta intensità di 
manodopera. 
8.3 Promuovere politiche orientate allo 
sviluppo che supportino le attività 
produttive, la creazione di lavoro dignitoso, 
l’imprenditorialità, la creatività e 
l'innovazione. 

 

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, 
affidabili, sostenibili e resilienti, comprese 
le infrastrutture regionali e transfrontaliere, 
per sostenere lo sviluppo economico e il 
benessere umano, con particolare 
attenzione alla possibilità di accesso equo 
per tutti. 
9.2 Promuovere l'industrializzazione 
inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, 
aumentare in modo significativo la quota 
del settore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la situazione 
nazionale, e raddoppiare la sua quota ne 
paesi meno sviluppati. 

B2 
LAVORO 

DIGNITOSO E 
OPPORTUNITÀ DI 

CARRIERA 

La Destinazione Montepulciano 
sostenibile, che già promuove le 
attività locali artigiane, ed è 
impegnata nel rispetto delle pari 
opportunità lavorative, intende in 
futuro perseguire il miglioramento 
della qualità del lavoro e della 

 
 
Creazione di opportunità 
di crescita per le imprese 
del settore, organizzando 
eventi formativi, 

Incontri all’anno con 
le associazioni 
sindacali e le imprese. 

 

 
 

8.2 Raggiungere livelli più elevati di 
produttività economica attraverso la 
diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche 
attraverso un focus su settori ad alto valore 
aggiunto e settori ad alta intensità di 
manodopera. 



professione nel settore turistico, 
incrementando le attività di 
formazione e sensibilizzazione per le 
imprese del settore. 

workshop ed altri 
momenti di confronto. 

8.3 Promuovere politiche orientate allo 
sviluppo che supportino le attività 
produttive, la creazione di lavoro dignitoso, 
l’imprenditorialità, la creatività e 
l'innovazione. 

 
 

 

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i 
ragazzi e le ragazze completino una 
istruzione primaria e secondaria libera, equa 
e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci 
risultati di apprendimento. 
4.3 Entro il 2030, garantire la parità di 
accesso per tutte le donne e gli uomini ad 
una istruzione a costi accessibili e di qualità 
tecnica, ad una istruzione professionale e di 
terzo livello, compresa l'Università. 
4.4 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente il numero di giovani e 
adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze tecniche 
e professionali, per l'occupazione, per 
lavori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale. 
4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le 
competenze necessarie per promuovere lo 
sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, 
l'educazione per lo sviluppo sostenibile e 
stili di vita sostenibili, e la valorizzazione 
della diversità culturale e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile. 

 
 

 

5.1 Porre fine a ogni forma di 
discriminazione nei confronti di tutte le 
donne, bambine e ragazze in ogni parte del 
mondo. 
5.5 Garantire alle donne la piena ed 
effettiva partecipazione e pari opportunità 
di leadership a tutti i livelli del processo 



decisionale nella vita politica, economica e 
pubblica. 

 
 

 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, economica e politica di 
tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, religione, status 
economico o altro. 
10.3 Garantire a tutti pari opportunità e 
ridurre le disuguaglianze di risultato, anche 
attraverso l’eliminazione di leggi, di 
politiche e di pratiche discriminatorie, e la 
promozione di adeguate leggi, politiche e 
azioni in questo senso. 
10.4 Adottare politiche, in particolare 
fiscali, e politiche salariali e di protezione 
sociale, e raggiungere progressivamente 
una maggiore uguaglianza. 

B3 
SUPPORTO AGLI 
IMPRENDITORI 

LOCALI E AL 
COMMERCIO 

EQUO 

La Destinazione Montepulciano 
prosegue con la promozione dei 
prodotti locali e con gli eventi ad 
essi dedicati, per migliorare sempre 
di più l’attrattività turistica della zona 
e portare benefici economici a tutto 
l’indotto del turismo. 
Tra gli obiettivi del progetto "I 
Mestieri Artigiani Poliziani" vi è 
quello di creare un regolamento 
condiviso per la definizione di criteri 
per ottenere la qualifica di ‘bottega 
o attività artigiana poliziana’ ed 
essere inserita nel circuito di 
promozione comunale. 
Il Comune di Montepulciano 
intende valorizzare le antiche 

 
 
Organizzazione Eventi 
per la promozione di 
prodotti locali. 

Eventi annuali. 

 

 
 
 

8.2 Raggiungere livelli più elevati di 
produttività economica attraverso la 
diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche 
attraverso un focus su settori ad alto valore 
aggiunto e settori ad alta intensità di 
manodopera. 
8.3 Promuovere politiche orientate allo 
sviluppo che supportino le attività 
produttive, la creazione di lavoro dignitoso, 
l’imprenditorialità, la creatività e 
l'innovazione. 

Realizzare una mappa 
degli artigiani esistenti e 
operativi e ‘acquisirne’ le 
storie. 
 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto le 
aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, a adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni periodiche. 



tradizioni e attività artigianali di 
Montepulciano ‘riunendo’ e 
‘mappando’ questo patrimonio di 
saperi di produzione artigianale 
attraverso una visibilità che favorisca 
il dialogo tra produttori e istituzioni 
e sia, al tempo stesso, di facile 
accesso per i visitatori.  
 

Realizzare contenuti 
veicolabili e comunicabili 
e quindi avviare una 
narrazione/ storytelling 
verso l’interno e verso 
l’esterno. 

 

12.7Promuovere pratiche in materia di 
appalti pubblici che siano sostenibili, in 
accordo con le politiche e le priorità 
nazionali. 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura e 
i prodotti locali. 

B (b) Benessere e impatti sociali 

B4 
SUPPORTO PER LA 

COMUNITÀ 

La Destinazione Montepulciano 
sostenibile prosegue nel suo intento 
di salvaguardia del sistema 
ambientale e degli ambiti di pregio, 
promuovendo il turismo lento, 
migliorando la mobilità all’interno 
del territorio, recuperando sentieri e 
percorsi nel verde. 

Comunicazione sugli 
interventi di sostenibilità. 

Comunicazioni 
annuali sugli 
interventi di 
sostenibilità. 

 
 

 

Azioni interne: promuovere abitudini contro 
la sedentarietà, come ad esempio l’utilizzo 
della bicicletta per raggiungere il posto di 
lavoro o altre attività dinamiche e sportive. 
Azioni esterne: diffondere buone pratiche; 
promuovere campagne di informazione e 
prevenzione su tematiche strettamente 
connesse alla salute pubblica. 

 

 

Azioni esterne: supportare od organizzare 
workshop ed eventi per la diffusione di 
buone pratiche, conoscenza, tecnologia ed 
innovazione correlate alla sostenibilità. 
4.4 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente il numero di giovani e 
adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze tecniche 
e professionali, per l'occupazione, per 
lavori dignitosi e per la capacità 
imprenditoriale. 
4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le 
competenze necessarie per promuovere lo 
sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, 
l'educazione per lo sviluppo sostenibile e 
stili di vita sostenibili, e la valorizzazione 
della diversità culturale e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile. 



B5 
PREVENIRE LO 

SFRUTTAMENTO E 
LA 

DISCRIMINAZIONE 

Il Comune di Montepulciano 
estende la sua conoscenza su 
normative nazionali ed internazionali 
sui diritti umani alle imprese e si 
impegna a declinare e diffondere un 
Codice di condotta alle imprese per 
sensibilizzarle al diritto dell’equità di 
genere e alla non discriminazione. 

 
 
 
Comunicazioni/materiale 
divulgativo in materie di 
diritti umani rivolte alle 
imprese turistiche. 

Comunicazioni 
annuali. 

 

 
 
 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, economica e politica di 
tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, religione, status 
economico o altro. 
10.3 Garantire a tutti pari opportunità e 
ridurre le disuguaglianze di risultato, anche 
attraverso l’eliminazione di leggi, di 
politiche e di pratiche discriminatorie, e la 
promozione di adeguate leggi, politiche e 
azioni in questo senso. 
10.4 Adottare politiche, in particolare 
fiscali, e politiche salariali e di protezione 
sociale, e raggiungere progressivamente 
una maggiore uguaglianza. 

 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 
responsabili e trasparenti a tutti i livelli. 

16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli. 

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

B6 
PROPRIETÀ E 

DIRITTI 
DELL’UTENTE 

Montepulciano intende mantenere 
attiva l’ampia attività di 
consultazione con la comunità in 
materia di diritti di proprietà e 
acquisizioni di aree; rispettando i 
diritti della comunità, assicura che 
non avvengano reinsediamenti 
senza consenso; l’Ente si impegna 
ad un risarcimento equo e giusto nel 
caso di accesso alle risorse chiave 
per tutti e/o non siano rispettate le 

Consultazioni pubbliche. 
 
Consultazioni 
pubbliche annuali. 

 

 

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la 
capacità di pianificazione e gestione 
partecipata e integrata dell’insediamento 
umano in tutti i paesi. 
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 

11.a Sostenere rapporti economici, sociali e 
ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 



leggi e i regolamenti che 
proteggono i diritti dell'utente. 

regionale. 

11.b Entro il 2020, aumentare 
notevolmente il numero di città e di 
insediamenti umani che adottino e attuino 
politiche e piani integrati verso l'inclusione, 
l'efficienza delle risorse, la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
resilienza ai disastri, lo sviluppo e 
l’implementazione, in linea con il “Quadro 
di Sendai per la Riduzione del Rischio di 
Disastri 2015-2030”, la gestione 
complessiva del rischio di catastrofe a tutti i 
livelli. 
 

 

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 
responsabili e trasparenti a tutti i livelli. 

16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli. 

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

B7 
SICUREZZA E 
PROTEZIONE 

La Destinazione Montepulciano 
sostenibile, dotata di strumenti e 
servizi per garantire la sicurezza e la 
salute sia dei visitatori che dei 
residenti, prosegue nel 
monitoraggio e provvede al 
miglioramento, in caso di 
problematiche specifiche all’interno 
del territorio di competenza. 

Interventi per migliorare 
la sicurezza pubblica. 

N. interventi (se 
necessario). 

 

 
 

3.6 Entro il 2030, dimezzare il numero di 
decessi a livello mondiale e le lesioni da 
incidenti stradali. 
3.8 Conseguire una copertura sanitaria 
universale, compresa la protezione dai 
rischi finanziari, l'accesso a servizi essenziali 
di assistenza sanitaria di qualità e l'accesso 
a farmaci essenziali sicuri, efficaci, di qualità 
e a prezzi accessibili e vaccini per tutti. 

 

16.1 Ridurre significativamente in ogni 
dove tutte le forme di violenza e i tassi di 
mortalità connessi. 
16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 



 
  

responsabili e trasparenti a tutti i livelli. 

16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli. 

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

B8 
ACCESSO PER 

TUTTI 

La Destinazione Montepulciano 
sostenibile proseguirà nel suo 
impegno in conformità alla 
normativa vigente di rendere 
accessibili tutti i siti. 

 
Entro il primo triennio 
di certificazione. 

 

 
 
 

Azione interna: 
Adottare misure specifiche di prevenzione 
della salute e sicurezza sul lavoro nel caso 
di donne in stato di gravidanza, per i 
dipendenti diversamente abili o per altri 
gruppi vulnerabili. 

 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, economica e politica di 
tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, religione, status 
economico o altro. 
10.3 Garantire a tutti pari opportunità e 
ridurre le disuguaglianze di risultato, anche 
attraverso l’eliminazione di leggi, di 
politiche e di pratiche discriminatorie, e la 
promozione di adeguate leggi, politiche e 
azioni in questo senso. 
10.4 Adottare politiche, in particolare 
fiscali, e politiche salariali e di protezione 
sociale, e raggiungere progressivamente 
una maggiore uguaglianza. 



 
 

PIANO DI AZIONE - SEZIONE C: SOSTENIBILITÀ CULTURALE   
 

CRITERIO OBIETTIVO AZIONI  MISURAZIONE ALLINEAMENTO SDGs 

C(a) Protezione del patrimonio culturale 

C1 
PROTEZIONE DEI 
BENI CULTURALI 

L’Amministrazione ha come 
obiettivo consolidare il 
sistema e la conservazione 
dei beni culturali, incluso i 
paesaggi culturali. 

Progetti avviati/o conclusi. N. di progetti avviati. 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali 
e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale. 

C2 
ARTEFATTI 
CULTURALI 

La Destinazione si impegna 
a migliorare la tutela e 
preservazione degli 
artefatti culturali e storici 
del territorio sviluppando 
una comunicazione sul 
tema per imprese e turisti. 

Comunicati e informative 
anche mediante i social 
media ad imprese e turisti. 

comunicazioni annuali su 
sito istituzionale del 
Comune. 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali 
e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale. 

C3 
PATRIMONIO 
IMMATERIALE 

L’obiettivo principale 
dell’amministrazione è 
valorizzare la tipicità dei 
prodotti enogastronomici, 
l’economia locale e il 
turismo enogastronomico 
in quanto Prodotto 
Turistico principale 
dell’ambito. Inoltre, 
l’obiettivo è di mantenere 
vive le tradizioni culturali e 
il patrimonio immateriale 
ad esse legate: poesia, 
musica e arte. 

Eventi realizzati. N. eventi annuali. 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali 
e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale. 

Materiale informativo del 
patrimonio immateriale per 
turisti. 

N. comunicazioni tramite 
social; sito web del 
Comune. 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni 
periodiche. 



12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura 
e i prodotti locali. 

C4 
ACCESSO 

TRADIZIONALE 

L’obiettivo 
dell’amministrazione è 
informare la comunità 
locale degli interventi fatti 
o previsti per il 
miglioramento 
dell’accessibilità ai siti 
naturali e culturali della 
Destinazione. In futuro si 
intende estendere la 
comunicazione anche alle 
imprese del turismo e ai 
turisti. 

 
 
 
 
Comunicati, informative e 
utilizzo dei social media 
sull’accessibilità della 
comunità ai beni culturali e 
naturali. 

Comunicati annuali.  

 

11.1 Entro il 2030, garantire a tutti 
l'accesso ad un alloggio e a servizi di base 
adeguati, sicuri e convenienti e 
l’ammodernamento dei quartieri poveri. 
11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a 
sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e 
convenienti per tutti, migliorare la 
sicurezza stradale, in particolare 
ampliando i mezzi pubblici, con particolare 
attenzione alle esigenze di chi è in 
situazioni vulnerabili, alle donne, ai 
bambini, alle persone con disabilità e agli 
anziani. 
11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la 
capacità di pianificazione e gestione 
partecipata e integrata dell’insediamento 
umano in tutti i paesi. 
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 
11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro capite delle città, 
in particolare riguardo alla qualità dell'aria 
e alla gestione dei rifiuti. 
11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso 
universale a spazi verdi pubblici sicuri, 
inclusivi e accessibili, in particolare per le 
donne e i bambini, gli anziani e le persone 
con disabilità. 



C5 
PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE 

L’obiettivo principale 
dell’amministrazione è 
implementare il sistema per 
contribuire alla protezione 
e alla conservazione dei 
diritti di proprietà 
intellettuale della comunità 
e della Destinazione. 

 
 
Valorizzare e tutelare la 
proprietà intellettuale di 
Montepulciano. 

 
Entro il primo triennio di 
certificazione. 

 

16.4 Entro il 2030 rafforzare il recupero e 
la restituzione dei beni rubati. 
16.5 Ridurre sostanzialmente la corruzione 
in tutte le sue forme. 
16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, 
responsabili e trasparenti a tutti i livelli. 
16.7 Assicurare un processo decisionale 
reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli. 
16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle 
informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la 
legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

C(b) Visitare siti culturali 

C6 
GESTIONE DEI 
VISITATORI NEI 
SITI CULTURALI 

L’obiettivo 
dell’amministrazione è 
quello di monitorare 
periodicamente i flussi dei 
visitatori all’interno e 
intorno ai siti culturali e, ove 
possibile, pubblicare linee 
guida sul comportamento 
che quest’ultimi devono 
assumere, in particolar 
modo se si tratta di siti 
sensibili. Raccogliere e 
strutturare i dati in un 
sistema di monitoraggio. 

Aggiornare Linee guida/ 
carta dei servizi esistenti e 
realizzare quelle nuove per 
eventuali altri siti sensibili. 
 

Aggiornamento e 
pubblicazione delle Linee 
guida/ carta dei servizi, se 
ritenuto necessario. 
 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali 
e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e 
regionale. 

 

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nelle loro relazioni 
periodiche. 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura 
e i prodotti locali. 



C7 
INTERPRETAZIONE 

DEL SITO 

L’obiettivo principale 
dell’amministrazione è 
quello di introdurre 
maggiori interventi in 
materia di accessibilità ai 
siti naturali e culturali, 
comunicandone la 
previsione/attuazione ai 
soggetti portatori di 
interesse. 

Aggiornamento e 
manutenzioni di strumenti 
già esistenti. 

Comunicazione relativa agli 
interventi di manutenzione 
svolta. 
 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere 
e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo. 

 

4.4 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente il numero di giovani e 
adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per 
l'occupazione, per lavori dignitosi e per la 
capacità imprenditoriale. 
4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le 
competenze necessarie per promuovere lo 
sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, 
l'educazione per lo sviluppo sostenibile e 
stili di vita sostenibili, e la valorizzazione 
della diversità culturale e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile. 

 
 

PIANO DI AZIONE - SEZIONE D: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 

CRITERIO OBIETTIVO AZIONI MISURAZIONE ALLINEAMENTO SDGs 

D (a) Conservazione del patrimonio naturale 

D1 
PROTEZIONE DI 

AMBIENTI 
SENSIBILI 

La destinazione intende 
dotarsi di un sistema per 
monitorare, misurare e 
rispondere agli impatti del 
turismo sull'ambiente 
naturale, intende 
conservare ecosistemi ed 
habitat anche prevenendo 
l'introduzione e la 
diffusione di specie 
invasive. 

Il monitoraggio è 
gestito nella Sez. A. 

 
Facilitare lo svolgimento 
di programmi/azioni 
finalizzati alla 
conservazione degli 
ecosistemi e biodiversità. 

Numero e tipologia di 
eventi/programmi/iniziative 
svolti a favore della 
protezione dell’ambiente.  
 

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in 
modo significativo l'inquinamento marino 
di tutti i tipi, in particolare quello 
proveniente dalle attività terrestri, 
compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente 
la raccolta e porre fine alla pesca 
eccessiva, la pesca illegale, quella non 
dichiarata e non regolamentata e alle 
pratiche di pesca distruttive, e mettere in 
atto i piani di gestione su base scientifica, 



al fine di ricostituire gli stock ittici nel più 
breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
14.b Assicurare ai piccoli pescatori 
artigianali l’accesso alle risorse e ai 
mercati marini. 

Facilitare lo svolgimento 
di 
iniziative ed eventi 
pubblici per sensibilizzare 
imprese e visitatori sulla 
diffusione di specie 
aliene. 
 

 

 
 

15.3 Entro il 2030, combattere la 
desertificazione, ripristinare i terreni 
degradati ed il suolo, compresi i terreni 
colpiti da desertificazione, siccità e 
inondazioni, e sforzarsi di realizzare un 
mondo senza degrado del terreno. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per 
prevenire l'introduzione e ridurre 
significativamente l'impatto delle specie 
alloctone (aliene) invasive sulla terra e 
sugli ecosistemi d’acqua e controllare o 
eradicare le specie prioritarie. 
15.a Mobilitare ed aumentare 
sensibilmente le risorse finanziarie da 
tutte le fonti per conservare e utilizzare in 
modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

D2 
GESTIONE DEI 

VISITATORI NEI SITI 
NATURALI 

La destinazione si dota di 
Linee guida come indirizzo 
al comportamento dei 
visitatori nei siti naturali ed 
intorno ad essi, tale che 
tengano conto delle loro 
caratteristiche, capacità e 
sensibilità con l’obiettivo di 
ottimizzare il flusso dei 
visitatori e minimizzare gli 
impatti negativi. 
Le Linee Guida sono rese 
disponibili ai visitatori, agli 

Controllo e 
aggiornamento periodico 
delle Linee Guida e sua 
pubblicazione nel sito 
web. 

Monitoraggi degli 
aggiornamenti annuali. 

 
 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in 
modo significativo l'inquinamento marino 
di tutti i tipi, in particolare quello 
proveniente dalle attività terrestri, 
compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente 
la raccolta e porre fine alla pesca 
eccessiva, la pesca illegale, quella non 
dichiarata e non regolamentata e alle 
pratiche di pesca distruttive, e mettere in 
atto i piani di gestione su base scientifica, 
al fine di ricostituire gli stock ittici nel più 



operatori turistici e alle 
guide in qualsiasi 
momento. 

breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
14.b Assicurare ai piccoli pescatori 
artigianali l’accesso alle risorse e ai 
mercati marini. 

 

 
 

15.1 Entro il 2020, garantire la 
conservazione, il ripristino e l'uso 
sostenibile degli ecosistemi di acqua 
dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro 
servizi, in particolare le foreste, le zone 
umide, le montagne e le zone aride, in 
linea con gli obblighi derivanti dagli 
accordi internazionali. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per 
prevenire l'introduzione e ridurre 
significativamente l'impatto delle specie 
alloctone (aliene) invasive sulla terra e 
sugli ecosistemi d’acqua e controllare o 
eradicare le specie prioritarie. 
15.a Mobilitare ed aumentare 
sensibilmente le risorse finanziarie da 
tutte le fonti per conservare e utilizzare in 
modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

D3 
INTERAZIONE CON 

LA FAUNA 
SELVATICA 

La destinazione ha attivato 
un sistema per garantire la 
conformità con le leggi e gli 
standard locali, nazionali e 
internazionali per le 
interazioni con la fauna 
selvatica. 
Le interazioni con la fauna 
selvatica libera, tenendo 
conto degli impatti 
cumulativi, sono non 

 
 
 
 
Aggiornamento elenco e 
norme per garantire la 
conformità. Si provvederà 
con apposita selezione e 
bando ad assegnare il 
servizio di recupero pulli 

Graduatoria bando e 
convenzione. 
 
 
 

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in 
modo significativo l'inquinamento marino 
di tutti i tipi, in particolare quello 
proveniente dalle attività terrestri, 
compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente 
la raccolta e porre fine alla pesca 
eccessiva, la pesca illegale, quella non 
dichiarata e non regolamentata e alle 
pratiche di pesca distruttive, e mettere in 



invasive e gestite 
responsabilmente per 
evitare impatti negativi 
sugli animali interessati e 
sulla vitalità e il 
comportamento delle 
popolazioni in natura. 

e cuccioli di fauna 
selvatica.  
 
 

atto i piani di gestione su base scientifica, 
al fine di ricostituire gli stock ittici nel più 
breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
14.b Assicurare ai piccoli pescatori 
artigianali l’accesso alle risorse e ai 
mercati marini. 

Redazione di 

dépliant/news/post 

anche in lingua straniera 

con informazioni per i 

visitatori sulle interazioni 

dannose con la fauna 
selvatica, come il 

contatto e l’alimentazione 

(es. cibo al pesce nel lago 

di Montepulciano e a altri 

animali nei percorsi open-

air). 

Entro il 2024, implementare 

la redazione di 

dépliant/news/post anche in 

lingua straniera con 

informazioni per i visitatori 

sulle interazioni dannose con 
la fauna selvatica, come il 

contatto e l’alimentazione 

(es. cibo al pesce nel lago di 

Montepulciano e a altri 

animali nei percorsi open-

air). 

 

 
 

15.7 Adottare misure urgenti per porre 
fine al bracconaggio ed al traffico di 
specie di flora e fauna protette e 
affrontare sia la domanda che l'offerta di 
prodotti della fauna selvatica illegali. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per 
prevenire l'introduzione e ridurre 
significativamente l'impatto delle specie 
alloctone (aliene) invasive sulla terra e 
sugli ecosistemi d’acqua e controllare o 
eradicare le specie prioritarie. 



D4 
SFRUTTAMENTO 
DELLE SPECIE E 

BENESSERE DEGLI 
ANIMALI 

L’obiettivo dell’Ente è 
vigilare sulla raccolta o la 
cattura, il commercio, 
l'esposizione e la vendita di 
specie selvatiche (animali e 
vegetali) e dei loro 
prodotti. La destinazione 
garantisce la conformità 
con le leggi e gli standard 
locali, nazionali e 
internazionali per garantire 
il benessere degli animali e 
la conservazione delle 
specie (animali, piante e 
tutti gli organismi viventi) 
allevate o tenute in 
cattività. Obiettivo è quello 
di garantire i più alti 
standard di benessere per 
gli animali selvatici e 
domestici con adeguati 
alloggi, cure e 
manipolazioni. 

Aggiornamento delle 
informazioni presenti sul 
sito web, specifiche sulla 
raccolta funghi e tartufi, 
rivolte ai cittadini, al fine 
di evitare lo sfruttamento 
della risorsa. 

Numero 
azioni/aggiornamento 
informazioni a favore 
dell’obiettivo.  
 

 

 
 

14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente 
la raccolta e porre fine alla pesca 
eccessiva, la pesca illegale, quella non 
dichiarata e non regolamentata e alle 
pratiche di pesca distruttive, e mettere in 
atto i piani di gestione su base scientifica, 
al fine di ricostituire gli stock ittici nel più 
breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
 

Aggiornamento della 
procedura adottata dal 
Comune in accordo con 
USL per garantire la 
salute agli animali ospitati 
nel canile. 

 

 
 
 

15.5 Adottare misure urgenti e 
significative per ridurre il degrado degli 
habitat naturali, arrestare la perdita di 
biodiversità e, entro il 2020, proteggere e 
prevenire l'estinzione delle specie 
minacciate. 
15.7 Adottare misure urgenti per porre 
fine al bracconaggio ed al traffico di 
specie di flora e fauna protette e 
affrontare sia la domanda che l'offerta di 
prodotti della fauna selvatica illegali. 
15.a Mobilitare ed aumentare 
sensibilmente le risorse finanziarie da 
tutte le fonti per conservare e utilizzare in 
modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

Informazione ai visitatori 
sui rischi relativi 
all’introduzione di specie 
aliene invasive e sul 
commercio illegale di 
risorse selvatiche 
secondo la Convenzione 
CITES.  

Aggiornare le 
Informazioni sulla 
gestione delle Colonie 
Feline di gatti liberi e sul 
benessere degli animali 
domestici. 

D (b) Gestione delle risorse 



D5 
CONSERVAZIONE 

DELL’ENERGIA 

La Destinazione ha obiettivi 
chiari per ridurre il 
consumo di energia, 
migliorare l'efficienza nel 
suo utilizzo, nonché 
aumentare l'uso di energia 
rinnovabile. 
La Destinazione intende 
migliorare il sistema per 
incoraggiare le imprese a 
misurare, monitorare, 
ridurre e comunicare 
pubblicamente il loro 
contributo a questi 
obiettivi. 
 

Attività svolte a favore 
della conservazione e 
ammodernamento 
energetico. 

Numero e tipologia di attività 
svolte. 

 
 

 
 

7.1 Entro il 2030, garantire l'accesso 
universale ai servizi energetici a prezzi 
accessibili, affidabili e moderni. 
7.2 Entro il 2030, aumentare 
notevolmente la quota di energie 
rinnovabili nel mix energetico globale. 
7.a. Entro il 2030, rafforzare la 
cooperazione internazionale per facilitare 
l'accesso alla tecnologia e alla ricerca di 
energia pulita, comprese le energie 
rinnovabili, all'efficienza energetica e alla 
tecnologia avanzata e alla più pulita 
tecnologia derivante dai combustibili 
fossili, e promuovere gli investimenti nelle 
infrastrutture energetiche e nelle 
tecnologie per l’energia pulita. 

Favorire iniziative a livello 
privato (es. produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili di natura 
agroforestale). 

D6 
GESTIONE 

DELL’ACQUA 

L’obiettivo principale, nel 
caso di alto rischio idrico, è 
quello di coinvolgere 
attivamente le imprese, per 
garantire che l'uso 
dell’acqua nel turismo non 
sia in conflitto con le 
esigenze delle comunità e 
degli ecosistemi locali. 
 
La destinazione incoraggia 
le aziende a misurare, 
monitorare, riferire 
pubblicamente e gestire 
l'utilizzo dell'acqua. 

Continuare il 
monitoraggio effettuato 
dal gestore del servizio 
idrico. 

 
Risultati monitoraggio dei 
dati idrici.  
 
  

 
 

6.4 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente l'efficienza idrica da 
utilizzare in tutti i settori e assicurare 
prelievi e fornitura di acqua dolce per 
affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in 
modo sostanziale il numero delle persone 
che soffrono di scarsità d'acqua.  
6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare 
gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, 
falde acquifere e laghi.  
6.6.b Sostenere e rafforzare la 
partecipazione delle comunità locali nel 
miglioramento della gestione idrica e 
fognaria. 

 
 
Sensibilizzazione del 
gestore idrico 
relativamente ad aspetti 
di sostenibilità. Dialogo 
tra gestore idrico e ufficio 
gestione turistica.  

Incontro tra amministrazione 
(programmazione turistica) e 
gestore risorsa idrica. 

D7 
QUALITA’ 

DELL’ACQUA 

La destinazione monitora la 
qualità dell'acqua a scopi 
potabili, ricreativi ed 

   
3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente 
il numero di decessi e malattie da 
sostanze chimiche pericolose e da 



ecologici utilizzando 
standard di qualità. 
 
I risultati del monitoraggio 
sono disponibili al pubblico 
e la destinazione dispone 
di un sistema per 
rispondere 
tempestivamente ai 
problemi di qualità 
dell'acqua. 

Monitoraggio della 
pubblicazione dei dati 
sulla qualità dell’acqua.  

Archivio delle comunicazioni 
sui dati della qualità 
dell’acqua. 

 
 

inquinamento e contaminazione di aria, 
acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, 
in particolare i paesi in via di sviluppo, per 
la prevenzione, la riduzione e la gestione 
dei rischi per la salute nazionale e globale. 

Comunicazione dei dati 

della qualità dell’acqua 

delle casette per 

l’erogazione dell’acqua. 

Cartellonistica specifica. 

 

 

6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità 
dell'acqua riducendo l'inquinamento, 
eliminando le pratiche di scarico non 
controllato e riducendo al minimo il 
rilascio di sostanze chimiche e materiali 
pericolosi, dimezzare la percentuale di 
acque reflue non trattate e aumentare 
sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo 
sicuro a livello globale. 
6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare 
gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, 
falde acquifere e laghi.  
6.b Sostenere e rafforzare la 
partecipazione delle comunità locali nel 
miglioramento della gestione idrica e 
fognaria. 

D (c) Gestione dei rifiuti e delle emissioni 

D8 
ACQUE REFLUE 

La destinazione dispone di 
linee guida chiare e 
applicate per l'ubicazione, 
la manutenzione e le prove 
di scarico da fosse settiche 
e sistemi di trattamento 
delle acque reflue. La 
destinazione garantisce 
che i rifiuti vengano 

Rispetto normativa 
nazionale e regionale. 

Numero aggiornamenti del 
regolamento. 

 

 
 

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente 
il numero di decessi e malattie da 
sostanze chimiche pericolose e da 
inquinamento e contaminazione di aria, 
acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, 
in particolare i paesi in via di sviluppo, per 
la prevenzione, la riduzione e la gestione 
dei rischi per la salute nazionale e globale. 



adeguatamente trattati e 
riutilizzati o rilasciati in 
sicurezza senza impatti 
negativi sulla popolazione 
locale e sull'ambiente. 

Aggiornamento, quando 
necessario, del 
regolamento comunale.  

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in 
modo significativo l’inquinamento marino 
di tutti i tipi, in particolare quello 
proveniente dalle attività terrestri, 
compresi i rifiuti marini e l’inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
 

Monitoraggio continuo 
delle acque reflue da 
parte del gestore idrico.  
 

Registrazione del 
monitoraggio acque reflue 
da parte delle agenzie 
incaricate. 

D9 
RIFIUTI SOLIDI 

Ottimizzare la gestione 
della raccolta differenziata 
e ridurre lo spreco 
alimentare 

Gestione dei progetti in 
atto in relazione alla 
raccolta differenziata 

Monitoraggio dello stato 
dell’arte dei progetti. 

 

 
 

12.8 Entro il 2030, fare in modo che le 
persone abbiano in tutto il mondo le 
informazioni rilevanti e la consapevolezza 
in tema di sviluppo sostenibile e stili di 
vita in armonia con la natura. 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo 
sostenibile per il turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e promuova la cultura 
e i prodotti locali. 

Attivare campagna di 

comunicazione sul 

progetto  

#PortamiConTe e 
rendere operativo il 

progetto 

Monitoraggio dello stato 

dell’arte del progetto.  

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in 
modo significativo l'inquinamento marino 
di tutti i tipi, in particolare quello 
proveniente dalle attività terrestri, 
compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 

 

 
 

15.1 Entro il 2020, garantire la 
conservazione, il ripristino e l'uso 
sostenibile degli ecosistemi di acqua 
dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro 
servizi, in particolare le foreste, le zone 
umide, le montagne e le zone aride, in 
linea con gli obblighi derivanti dagli 
accordi internazionali. 



15.5 Adottare misure urgenti e 
significative per ridurre il degrado degli 
habitat naturali, arrestare la perdita di 
biodiversità e, entro il 2020, proteggere e 
prevenire l'estinzione delle specie 
minacciate. 
15.6 Promuovere la condivisione giusta 
ed equa dei benefici derivanti dall'utilizzo 
delle risorse genetiche e promuovere 
l'accesso adeguato a tali risorse, come 
concordato a livello internazionale. 

D10 
EMISSIONI DI GAS 

A EFFETTO SERRA E 
MITIGAZIONE DEI 

CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 

La destinazione già da 
tempo persegue chiari 
obiettivi per ridurre le 
emissioni di gas a effetto 
serra; è in possesso di dati 
e statistiche a cura degli 
enti preposti e punta a 
pubblicare annualmente 
nel Report annuale di 
Destinazione Sostenibile i 
dati raccolti. 
 
Si migliorerà anche la 
comunicazione alle 

Diffusione dei Report 
regionali dedicati al tema. 

Numero dei report diffusi, 
anche sulla base dei dati che 
vengono annualmente 
comunicati da parte degli 
enti preposti. 
(es. Homepage) 

 

 
 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle 
strategie e nei piani nazionali le misure di 
contrasto ai cambiamenti climatici. 



imprese per incentivarle a 
misurare, monitorare, 
ridurre o minimizzare, 
comunicare pubblicamente 
e mitigare le emissioni di 
gas a effetto serra. 
 
Il Comune proseguirà nei 
progetti già iniziati di 
compensazione di CO2. 

Utilizzo il canale del SUAP 
per la sensibilizzazione 
delle aziende.  

Aggiornamento delle 
comunicazioni, quando 
necessario. 

D11 
TRASPORTO A 

BASSO IMPATTO 

Supportare eventuali nuovi 
collegamenti con i punti 
considerati essenziali e 
strategici in un territorio 
che presenta 
un’importante vocazione 
turistico-culturale (es.: 
mantenere il progetto 
Treno+Bus).  
 
Continuare a garantire il 
servizio di mobilità urbana 
(es: Pollicino).  
 
Installazione rastrelliere per 
biciclette.  

 
Gestione dei progetti in 
atto. 

 
Monitoraggio dello stato 
dell’arte dei progetti. 

 

 
 

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, 
affidabili, sostenibili e resilienti, comprese 
le infrastrutture regionali e 
transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo 
economico e il benessere umano, con 
particolare attenzione alla possibilità di 
accesso equo per tutti. 
9.2 Promuovere l'industrializzazione 
inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, 
aumentare in modo significativo la quota 
del settore di occupazione e il prodotto 
interno lordo, in linea con la situazione 
nazionale, e raddoppiare la sua quota nei 
paesi meno sviluppati. 

 
 
 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle 
strategie e nei piani nazionali le misure di 
contrasto ai cambiamenti climatici. 

D12 
Migliorare la 
comunicazione alle 
imprese e ai cittadini sui 

Svolgere comunicazione 
e sensibilizzazione per 
aumentare la 

Numero comunicazioni.  
3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente 
il numero di decessi e malattie da 
sostanze chimiche pericolose e da 



INQUINAMENTO 
LUMINOSO E 

ACUSTICO 

temi dell’inquinamento 
acustico e luminoso. 

consapevolezza della 
comunità legata ad 
aspetti come 
inquinamento luminoso e 
acustico.  
 

 
 

inquinamento e contaminazione di aria, 
acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, 
in particolare i paesi in via di sviluppo, per 
la prevenzione, la riduzione e la gestione 
dei rischi per la salute nazionale e globale. 
 

 

Azioni esterne: investire in innovazione, 
tecnologia e sviluppo per contribuire allo 
sviluppo di città intelligenti e sostenibili. 

 
 

 


